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La decisione resa ufficiale ieri da Darida 

Bloccata Fattività del 
Consiglio comunale 

L'opposizione del PCI ribadita nella riunione dei capigruppo - Gravi pro
spettive per la situazione finanziaria - Nel 77 il disavanzo raddoppierà 

L'attività del Consiglio comunale è paralizzata 
da quella operazione (il cosiddetto « rimpasto >) 
che avrebbe dovuto costituire il rilancio del cen
tro sinistra e che invece acquista sempre più 
le gravi dimensioni di una crisi. Ieri sera ne) 
corso della riunione dei capigruppo, il sindaco 
Darida ha dichiarato che non convocherà più il 
Consiglio fino a che i quattro partiti di centro 
sinistra non avranno trovato un accordo. Solo 
allora l'assemblea potrà cominciare il dibattito 
urbanistico già fissato per il 16 novembre. SP 
poi l'accordo non ci sarà — ha detto Darida — 
allora l'assemblea prenderà atto della crisi. Quin
di ha proposto una nuova riunione dei capigrup 
pò per la fine della prossima settimana, con la 
prospettivo di una convocazione del Consiglio in 
dicembre. Darida ha parlato a nome della Giunta 
e la sua posizione è stata approvata anche dal 
compagno Frajese (che l'ha interpretata come 
una pressione sui quattro partiti perché strin
gano i tempi), il quale ha però chiesto che la 
riunione dei capigruppo fosse anticipata a mer
coledì prossimo. 

Il compagno Vetere. capogruppo capitolino 
del PCI, ha respinto la proposta di Darida, rile
vandone tutti gli elementi nesativi generali: rin
vio della soluzione di problemi di fondo come 
quello dell'edilizia, esautoramene del Consiglio 
comunale, paralisi della sua attività, incapacità 
della DC e del centro sinistra di un collegamento 
col movimento unitario e di massa e con lo 
richieste che questo avanza insieme a vasti strati 
produttivi cittadini.. Vetere ha anche messo in 
luce l'esistenza di tre nodi urgenti, che il Consi
glio non potrà in questa situazione di paralisi 
sciogliere e discutere democraticamente. 

Il primo è quello del prezzo del latte (uno scio-

pero è stato indetto per il 23): il secondo quello 
del bilancio di previsione del 74. che per legge 
dovrebbe essere discusso e comunque presentato 
entro novembre, e del quale avrebbero dovuto 
essere investiti anche i consigli circoscrizionali; 
il terzo e quello della deliberazione da adottare, 
su richiesta del governo, in relazione al fondo 
speciale per il graduale risanamento dei bilanci 
comunali e provinciali. 

In muttinata vi era stata una riunione della 
commissione bilancio, presenti i compagni Arata 
e Della Seta, nel corso della quale era risultato 
che le prospettive che la Giunta indica per questo 
problema sono paurose. Le entrate ordinarie do 
vrebbero salire dal '63 al '77 da 182 miliardi 
circa a 254 miliardi, mentre le uscite di pura 
gestione (personale, spese correnti, interessi dei 
mutui) saliranno da quota 509 miliardi nel '73 
a 1.043 miliardi nel '77. Per cui se nel '63 il 
disavanzo annuale è di 327 miliardi, nel '77 sa
lirà (per quel solo anno) a 789 miliardi, con una 
prospettiva disastrosa di sostanziale paralisi di 
tutta l'attività del Cornane per opere pubbliche, 
servizi, case, di cui vi è invece urgente bisogno. 

In questa situazione — hanno rilevato i consi
glieri del PCI — l'indicazione di sospendere l'at
tività del Consiglio non può che essere giudicata 
gravissima. Quindi l'assemblea capitolina deve 
essere investita di tutte le questioni sul tappetò. 
Solo così si possono creare le condizioni per 
risolvere i problemi della città, solo così si 
può trovare una soluzione positiva alla attuale 
crisi. Infine va registrata una nuova presa di 
posizione del comitato d'intesa dei costruttori 
che di fronte al rinvio del dibattito sull'edilizia 
hanno proclamato uno « stato di agitazione per
manente ». 

Le proposte del PCI sulla situazione edilizia e l'urbanistica 

Un movimento unitario di massa 
e nuove convergenze democratiche 
contro la paralisi in Campidoglio 
e per misure immediate e concrete 

Il CF e la CFC dopo am
pio dibattito nel quale so
no intervenuti i compagni 
Salzano, Marcialis, Della 
Seta, Sonnino, Cima, Vete
re, Petroselli, Nicolini, 
Quarra, Natalini, Cuozzo, 
Maderchi, Gozzi, hanno ap
provato alla unanimità la 
relazione del compagno Si
ro Trezzini e hanno adotta
to la seguente risoluzione: 

- Il nuovo rinvio del dibattito 
sui problemi della ripresa edi
lizia e dell'assetto urbanisti
co minaccia di bloccare l'at
tività del Consiglio Comunale 
di Roma. La inadeguatezza del
le scelte compiute dalla Giunta 
e la difesa ostinata del siste
ma di potere sul quale st so
no mossi finora la DC e il cen
tro sinistra, sono alla base di 
una crisi che rischia di para
lizzare importanti attività eco
nomiche cittadine e che aggra
va l'ingovernabilità di Roma. 

Da questa crisi sì può usci
re solo con una battaglia ne
cessaria e possibile per affer
mare nuove tendenze coerente
mente antifasciste, regìonallste, 
autonoRvste nella direzione del 
Comune di Roma, cioè con nuo
ve scelte di iniziativa econo
mica e sociale le quali diano un 
quadro di riferimento certo al 
mondo del lavoro, della cultu
ra e ai settori produttivi non 
legati alla rendite parassitarie 
e alla speculazione, con un nuo
vo rapporto con il movimento 
democratico di massa e con le 
idee, i programmi, la forza dei 
comunisti. Si vada ad un chiari
mento politico di fronte al con
siglio e alla città sulle manovre 
di rinvio. Si inizi Immediata
mente il dibattito sulla ripresa 
edilizia e sull'assetto urbani
stico. 

Al rilancio, con qualche cor
rezione, di una nuova ondata 
speculativa che accrescerebbe 
gli squilibri, il carattere terzia
rio e parassitario della capitale 
è necessario opporre la priori
tà dello sviluppo dell'edilìzia 
economica e popolare e di un 
sistema di servizi sociali diffu
so nella città e nell'agro roma
no come condizione eleva di un 
diverso assetto produttivo e di 
un diverso sviluppo economi
co. Ad una gestione urbanisti
ca accentrata è necessario op
porre un decentramento e una 
partecipazione diretta del con
sigli di circoscrizione e delle 
forze economiche, sociali e cul
turali della città. Ciò significa 
in primo luogo affrontare e ri
solvere i problemi della casa, 
attraverso una massiccia at
tuazione del programmi di edi
lizia economica e popolare i 
quali presuppongono un impe
gno 'prioritario della ammini
strazione comunale, il recupero 
dei gravi ritardi nell'esproprìo 
e nella urbanizzazione delle 
aree dei piani della 1*7 per as
sicurare il risanamento dei bor-
ghetfi e delle vecchie borgate 
e per garantire una casa ad un 
fitto eque a chi vive del pro
prio lavoro. 

A questa azione vanno asso
ciate la giunta e II consiglio 
regionale. 

Ciò significa, in secondo luo
go, dotare tutte le zone della 
città di una rete diffusa di 
servizi sociali che awiino a so
luzione i problemi della scuola, 
del verde attrezzato, della rete 
fognante e idrica, del traffico 
e delle strutture igienico sani
tarie, partendo dalle borgate 
e dai quartieri più poveri. 

A questo fine è necessaria 
una iniziativa coordinata per la 
utilizzazione dì tatti i residui 
passivi e di tutte le somme 
stanziate per opere pubbliche. 
La revisione del P.R. di Roma 
deve corrispondere innanzitutto 
a queste esigenze prioritarie di 
reperimento deìle aree necessa
rie per I servizi, di adeguamen
to dei piani della 167, df inclu
sione delle borgate per la loro 
ristrutturazione e attraverso 
una fonatoria che coincida con 
l'approvazione della legge re
gionale centro le nuove lottiz

zazioni abusive. Queste scelte 
prioritarie condizionano una re
visione del PR che non può che 
essere momento di verifica re
gionale e nazionale sull'asset
to del territorio, sulla nuova 
base produttiva regionale, sul
l'avvenire di Roma come capi
tale che deve adeguare le sue 
basi produttive e la qualifica
zione dei suoi servizi alla so
luzione delle grandi questioni 
nazionali (in primo luogo agri
coltura e Mezzogiorno), in de
finitiva ad una linea di rinno
vamento che ha come pilastro 
un diverso sviluppo economico 
e la riforma dello Staio. 

Alla attuazione di un program
ma concreto e immediato sono 
interessate non solo le masse 
popolari e le masse più pove
re, ma la maggioranza dei cit
tadini, gli artigiani e I ceti 
medi produttivi e professionali 
non legati alla rendita e al pri
vilegio parassitario e in primo 
luogo I settori produttivi del
l'edilizia. 

E' in rapporto a questa prio
rità che risulta improponìbile 
il secondo programma delle 
costruzioni private disgiunto 
com'è dall'esame del comple
tamento del primo programma 
e da una verifica oggettiva e 
di merito delle reali esigenze 
del mercato le quali pongono co
munque prevalentemente il pro
blema della casa a basso co
sto e dei servizi e quindi del 
ruolo dell'iniziativa privata in 
questo campo. 

E' l'Interesse del paese — e 
in particolare la possibilità di 
successo nella battaglia acuta 
e difficile contro l'inflazione e 
contro il caro-vita nonché per 
un avvio deciso di misure di 
riforma — ad esigere che il 
Comune di Roma concentri in 
modo rigoroso le sue risorse e 
le risorse della spesa pubblica, 
del capitale privato e del ca
pitale pubblico in queste di
rezioni. 

La soddisfazione del diritto 
al lavoro, del diritto alla casa, 
alla salute, al verde, allo sport, 
non è solo una scelta sociale 
ma è la scelta più immediata
mente produttiva che è neces
sario compri re se si vogliono 
superare le difficoltà economi
che del Paese e andare ad un 
nuovo e diverso sviluppo eco
nomico. 

Alla luce di queste esigenze 
non solo risulta la necessità di 
una modifica radicale e profon

da degli indirizzi della giunta, 
ma risultano improponibili e 
disorganiche sia In rapporto al
l'uso delle risorse disponibili 
sia perchè non più rispondenti 
ai fini per i quali erano pre
viste nel PR, le proposte f i 
nora avanzate dalla giunta sul
le opere relative all'asse at
trezzato e ai centri direzionali. 

In sede di varianti e di revi
sione del PR, il problema del 
nuovi centri direzionali di Ro
ma va affrontato in rappor
to già aperto e che prosegue 
rio e al decentramento regiona
le come momento non esclusi
vo ma determinante della ri
forma dello Stato. Nel confron
ti già aperto e che prosegue 
tra le forze politiche, cultura
l i , sociali, nelle assemblee elet
tive del Lazio, sulla natura e 
sulla dislocazione dei centri 
direzionali, I comunisti opere
ranno secondo una linea che 
combattendo decisamente spre
chi, abusi e privilegi, affermi 
la necessità contemporanea del 
decentramento e della qualifi
cazione dei servizi, della de
mocrazia e della efficienza con 
una nuova visione regionale e 
nazionale. 

Nell'immediato e in concreto 
la priorità va data alla secon
da università di Roma, alla rete 
ospedaliera, al sistema del traf
fico urbano e del trasporto 
regionale, dove si deve affer
mare in modo non più procrasti-
nabile la presenza del mezzo 
pubblico, alle grandi strutture 
di raccolta e di distribuzione 
dei prodotti agricoli. 

Il decentramento e la razio
nalizzazione in questi settori 
primari hanno un grande valore 
sociale e immediatamente an-
tinflazionistico ed economico. Su 
questa linea si sono già svilup
pati a Roma un movimento uni
tario di massa e una conver
genza positiva di forze di sini
stra e di forze democratiche. 
Tutte le organizzazioni comuni
ste sono chiamate a fare la 
loro parte per dare nuovo slan
cio, coerenza e combattività a 
quel movimento ed estendere 
nel Consiglio, nelle circoscri
zioni, nella città le conver
genze politiche, in primo luo
go con il PSI, necessarie ai 
fini di far avanzare un pro
gramma concreto e immediato 
in campo edilizio e urbanisti
co, contro la paralisi in Cam
pidoglio nell'interesse di Roma 
e del Paese. 

Ennesimo omicidio bianco in un cantiere (forse abusivo) di Casalpalocco 

Fernando Bianchi è giunto cadavere all'ospedale - Un suo compagno di lavoro è rimasto gravemente ferito 
Una costruzione in tufo è improvvisamente franata mentre i due operai stavano scavando un fossato 

Aveva diciannove anni ed è morto schiaccialo dal crollo di un muro. Fernando Bianchi, 
vittima dell'ennesimo omicidio bianco, è rimasto ucciso ieri in un cantiere edile in località 
Infernotto, sulla via Cristoforo Colombo, di fronte al centro residenziale di Casalpalocco. 
I l giovane stava sterrando un tratto di terreno in prossimità di un muro di cinta di una 
villetta insieme ad un suo coUega, Nazzareno Sgamorra di 47 anni, che è ricoverato in 
osservazione all'ospedale S. Eugenio per contusioni, fratture esposte alla gamba destra e 
in stato comatoso. I l crollo è 

Il cantiere dove è rimasto ucciso Fernando Bianchi e l'operaio che, inutilmente, ha cercato 
di salvarlo 

avvenuto ieri pomeriggio verso 
le 15.40. in via Umberto Gior
dano, una strada che taglia let
teralmente a metà l'intera zona 
rii Infernetto popolata, per lo 
più, da costruzioni abusive e svi
luppatasi all'insegna della più 
sfrenata speculazione edilizia. 

Nel cantiere, al momento della 
disgrazia, si trovavano il capo
cantiere Luigi Viva e quattro 
operai: due al primo piano della 
costruzione, su un'impalcatura 
per le rifiniture esterne della 
villetta; gli altri due, in basso, 
stavano sterrando il pezzo di 
terreno che divide il muro di 
cinta dalla parete esterna della 
palazzina. Il muro, costruito in 
tufo, è crollato tutto d'un colpo: 
Fernando Bianchi è rimasto 
schiacciato tra la paiete ester
na della costruzione e i resti 
del muro. « Mi sono precipitato 
giù — ha detto Angelo Faenza, 
43 anni, l'operaio che ha soccorso 
per primo il giovane — ho cer
cato di liberare il corpo di Fer
nando ». Il giovane è stato im
mediatamente trasportato con 
un'ambulanza all'ospedale San
t'Eugenio, dove però i sanitari 
non hanno potuto far altro che 
constatarne la morte. Fernando 
Bianchi abitava con la famiglia 
a Tor de' Cenci: suo padre fa 
l'agricoltore ed aveva altri cin
que fratelli. Lavorava nel can
tiere. dove ha trovato la morte, 
dal luglio scorso, da quando. 
cioè, erano iniziati i lavori abu
sivi per la costruzione della vil
letta. 

Con il compagno Macaluso 

Attivo del PCI e della FGCI 
sui problemi dell'agricoltura 

Martedì 20 novembre alle ore 18 
nel Teatro della Federazione è con. 
vocato l'attivo del PCI e della 
FGCI. AU'o.d.g. « Nuove e urgen
ti icelte per l'agricoltura per un 
nuovo rapporto tra città e campa
gna, per un diverso sviluppo eco
nomico e democratico di Roma e 
del Lazio ». Parteciperà ai lavori il 
compagno Emanuele Macaluso, del-
l'Ufiicio Politico del PCI. La rela

zione Introduttiva sarà svolta dal 
compagno Franco Raparclll della se
greteria della Federazione. 

Sono Invitati a partecipare i 
membri del CF e della CFC, I diri
genti delle Zone e delle sezioni, 
dei circoli della FGCI della città e 
della provincia, i compagni delle as
semblee elettive, i comunisti Impe
gnati nelle organizzazioni di maisa. 

Treno speciale per Torino 
I l treno speciale per Torino orga

nizzato dalla FGCI provinciale di 
Roma assieme agli altri movimenti 
giovanili, per la manifestazione del 
18 di solidarietà con il popolo ci
leno, parte dalla stazione Termini 
alle ore 10,05 precise. I l binarlo 
di partenza non è stato ancora fis
sato dalle F.S. (sarà fatto nella 
giornata di oggi); comunque il 
punto di riferimento per tutti i par
tecipanti sarà l'inizio del binario 8. 
Tutti coloro che si sono iscrìtti e 
che non hanno ancora pagato de
vono farlo entro la mattinata. 

Dalle ore 19 tutti 1 compagni 
devono ritirare presso la FGCI le 
contromarche valide per il viaggio 

di andata e ritorno e senza le quali 
non ò possibile viaggiare sul treno. 
Il rientro del treno a Roma è pre
visto per le ore 5,40 del 19. 

Petroselli 
a Quarticciolo 

Oggi, alle ore 18, presso la se
zione di Quarticciolo, si svolgerà 
una assemblea popolare sull'attuale 
situazione politica, con la parteci
pazione del compagno Luigi Petro
selli, membro della Direzione del 
PCI e segretario della Federazione. 

Un editoriale della rivista 

«Civiltà cattolica» 
sui mali della città 

Riproposti i giudizi e i femi enunciati dal cardinale 
vicario - Invito a cercare soluzioni concrete e immediate 

• Un editoriale di Civiltà Cat
tolica ha fatto da autorevole 
eco alla recente denuncia del 
vicario di Roma, cardinale Po-
letti dei « primati negativi » 
della capitale ed al suo ap
pello perché tutto questo ven
ga respinto e modificato dal
l'impegno del cristiani, nella 
soluzione di problemi — ave
va detto il cardinale — che 
« prima che alla carità atten
tano alla giustizia ». 

Certo — afferma l'editoriale 

Protesta in 
Campidoglio 

del personale 
dei doposcuola 

I l personale docente e non 
docente delle refezioni e dei 
doposcuola comunali ha dato 
vita, neri sera. a una manife
stazione in piazza del Campido
glio per rivendicare il passag
gio immediato della categoria 
alla dipendenza del comune di 
Roma. 

La manifestazione, indetta 
unitariamente dalla CGIL, CISL 
e ti IL . è stata una ferma pro
tetta contro l'attuale gestione 
del doposcuola e delle refe
zioni da parte del Patronato 
scolastico che riesce ad assicu
rare soltanto la metà dei ser
vizi necessari nel settore, con 
frequentissime discriminazioni 
nella scelta del personale. 

Una delegazione di lavoratori 
della scuola ha avuto, infine, 
un incontro con il gruppo capi
tolino del PCI. Oggi la protesta 
proseguirà davanti alla sede 
della Commissione capitolina 
per la scuola, in via Milano. 

della rivista dei gesuiti — i 
problemi di Roma sono pro
blemi politici che possono es
sere affrontati solo nel quadro 
di soluzioni coraggiose per 
cui la comunità cristiana a de
ve far sentire la sua voce, 
condannando abusi, ingiusti
zie e sperequazioni e fare 
proposte concrete ». Purtrop
po — prosegue la rivista — 
«non sempre i cattolici im
pegnati nella vita politica 
hanno dato prova di questa 
onestà amministrativa, di in
telligenza e di coraggio nel-
l'affrontare i problemi nodali 
della giustizia, di volontà sin
cera di porsi al servizio dei 
più poveri ». • 

Quindi la rivista ricorda il 
convegno di febbraio sui pro
blemi di Roma già annuncia
ti da Poletti, affermando che 
le indicazioni del cardinale de
vono servire di riflessione ai 
politici che si dichiarano cat
tolici • inducendoli a doman
darsi «quando si è politica
mente impegnati, come si può 
essere cristiani?». 

Civiltà Cattolica afferma pu
re che non devono essere 
chiamati in causa solo i poli
tici di ispirazione cristiana, 
ma anche le responsabilità 
della Chiesa locale romana 
che a sono grandi » poiché in 
molti istituti di assistenza e 
in molti ospedali lavorano re
ligiosi, suore, assistenti so
ciali. A conclusione la rivista 
diretta da padre Sorge esorta 
«a cercare soluzioni concrete 
e immediate ai problemi che 
si presentano sul posto senza 
attendere le soluzioni "globa
li" che verranno — se ver
ranno — chissà quando ». 

COMUNICATO IMPORTANTE 
DELL9 

Internazional 

Le dichiarazioni del rettore dell'università ad vn settimanale 

Giudìzi superficiali e problemi reali 
T)OPO IL BRINDISI per i 
** voti ottenuti nell'elezione 
alla ^massima carica di rap
presentante accademico, e do
po le prime dichiarazioni che 
ricalcavano alcuni impegni as
sunti nell'assemblea pre-elet
torale dei professori ordinari, 
il rettore Giuseppe Vaccoro 
ha rilasciato un'intervista al 
settimanale « Gente » che sem
bra contraddire precedenti 
prese di posizione. 

Ad una giusta — e fin trop
po evidente — denuncia dei 
mali che affliggono l'ateneo 
romano (che dovrebbe ospi
tare 130 mila studenti, mentre 
è in grado di accoglierne non 
più di 20-25 mila) il rettore 
ha fatto seguire affermazioni 
e considerazioni superficiali e 
per diversi aspetti inaccetta
bili. Vaccaro ha sostenuto che 
il sovraffollamento è dovuto, 
oltre alla liberalizzazione de
gli accessi all'università, al 
fatto che lo «studium urbis» 
sarebbe diventalo il arefu-

gium peccatorum» per so
mari di mezzo mondo. Cosa 
significa ciò? Il rettore pen
sa, forse, che l'ateneo può es
sere risollevato dalla preoc
cupante crisi in cui è stato 
gettato, per la politica segui
ta in 25 anni di governi a 
direzione democristiana, ricor
rendo a forme odiose ed inam
missibili di discriminazione o 
di razzismo? Il rettore igno
ra che a Roma vengono a stu
diare anche giovani di Paesi 
(come la Grecia, ad esempio) 
dove gli studenti sono discri
minati soprattutto in base al 
loro impegno politico contro 
regimi dittatoriali? Anche co-
sloro dovrebbero essere rispe
diti a casa? 

Giudizi approssimativi, e 
privi di un serio contenuto, 
sono stati espressi a propo
sito di quel grande movimen
to che — seppure tra errori 
e contraddizioni — ha scosso 
gli atenei nel 1968. E' anche 
merito di quei a moti » tanto 

vituperali se oggi quasi tutti 
sono costretti a riconoscere 
che l'università è un a mori
bondo» che non si può sal
vare solo con un po' di os
sigeno 

Il 33° rettore dello mslu-
dium urbis », inoltre, ha igno
rato o fatto finta di non co
noscere le resistenze accade
miche a qualsiasi seria pro
posta innovatrice. Una parte 
— e non secondaria — di re
sponsabilità per l'attuale sta
to di collasso dell'ateneo spet
ta a quei docenti che si sono 
arroccati in difesa di privile
gi anacronistici, e hanno osta
colato le riforme che l'Italia 
attende da tempo. 

La verità è che, al di là di 
critiche affrettate e superfi
ciali, la grave crisi dell'uni
versità affonda le sue radici 
in certe scelte di fondo ope
rate da chi ha diretto finora 
il Paese e la città. 

Il progetto per la costru
zione della seconda università 

di Tor Vergata (che risolve
rebbe una discreta parte de
gli attuali problemi) non va 
avanti. L'ateneo è ben lungi 
dall'assolvere una funzione di 
propulsione e di stimolo cul
turale e sociale. 

Ci sono forze che mirano 
a preservare l'attuale stato 
di cose, a favorire interessi 
speculativi, contrari allo svi
luppo della città e della Re
gione, mentre il movimento 
popolare e democratico lotta 
per un reale' rinnovamento e 
per aprire al Paese nuove pro
spettive. In questa battaglia 
da che parte pensa di collo
carsi il rettore dell'ateneo? 
Non basta il lamento su ma
li ben noti. Occorrono propo
ste, indicazioni ed interventi 
seri e concreti. Di qui, cre
diamo debba partire Vaccaro 
per approfondire la discussio
ne e indicare rimedi positivi 
ed efficaci, se vuol essere al
l'altezza del delicato compito 
che gli è stato affidato. 

dì Eligio Jazzoni 
PER TUTTI GLI AUTOMOBILISTI 

nell'ingranaggio 
del tuo bilancio... 

...sta per scattare 
l'operazione 

SUPERVALORE 
NUOVA 

PRESSO I NOSTRI P U N T I D I V E N D I T A : 
SALONI DI VENDITA 
Via Pinerolo, 34 - Tel. 7573741 
Via Veneto, 15 - Tel. 485701 
Via Tuscolana, 719 - Tel. 7663320 
Viale Aventino, 48 - Tel. 570805 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI 

Centro Automobilistico Romano - Tel. 5120297 
Viale della Botanica, 195 - Tel. 2819441 
Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) -
Via Accad. degli Agiati, 65 - Tel. 5409804 

Via Accad. itogli Agiati, 47 - Tel. 5409804 

IMPERMEABILI SAN GIORGIO ESCLUSIVISTA 
ASSORTIMENTO - GARANZIA solo da L BORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
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